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◆Nella bozza del disegno di legge
presentato al Consiglio dei ministri
il divieto si estende quasi ovunque

◆Le multe da centomila a trecentomila
Mezzo milione per gli esercenti
che non fanno rispettare l’obbligo
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Il ministro
della Sanità
Veronesi

Brambatti / Ansa

Veronesi, guerra al fumo
Verso la «tolleranza zero»
Sigarette al bando pure negli uffici chiusi al pubblico

ALESSANDRA BADUEL

ROMA Il ministero della Sanità sta
per emanare un decreto, già previsto
dalla legge del ‘99, in cui «conferme-
rà che i soggetti con comportamenti
a rischio non potranno donare orga-
ni e tessuti». L’ha annunciato ieri lo
stesso ministero e la novità, dopo le
richieste di chiarimento degli omo-
sessuali e le polemiche di An, sta nel-
la tutta nella precisazione che il pro-
blema «non è quello dell’orienta-
mento sessuale, ma del comporta-
mento a rischio, che può essere sia
degli eterosessuali che degli omoses-
suali». Proprio quello che dicevano,
denunciando una circolare del ‘92 e i
protocolli applicativi a cui faceva ri-
ferimento, discriminatori nei loro
confronti, il coordinatore degli omo-
sessuali Ds Aurelio Mancuso e Franco
Grillini, presidente della Commissio-

ne diritti e libertà del ministero delle
Pari opportunità. Anche Marida Bo-
lognesi, che sul tema ha presentato
da tempo una mozione alla Commis-
sione Affari sociali della Camera, ri-
badiva lo sconcerto per quei testi.
Adesso, reagiscono tutti con soddi-
sfazione. Meno soddisfatta An, che
invece, proprio per via degli omoses-
suali che possono «non dichiararsi»,
chiedeva l’altroieri di modificare il
criterio del «silenzio-assenso».

Obiettivo della polemica, da parte
dei gay e dei Ds, erano i protocolli
applicativi della donazione del san-
gue, che sono punto di riferimento
anche per le donazioni di organi e
tessuti. Protocolli in cui, tra i criteri
di esclusione, si includono i rapporti
omosessuali tout court, a prescindere
dal fatto che possano essere rapporti
protetti - e quindi in realtà non a ri-
schio - o non protetti. Da parte di
An, invece, la polemica è tutt’altra.

Diceva ieri il senatore Michele Bona-
testa: «Il punto è la contraddizione
fra il principio di silenzio-assenso
contenuto nella legge sui trapianti e
il divieto per i gay di donare gli orga-
ni». E diceva sempre lui martedì: «O
si modificano le attuali normative
stabilendo che anche i gay possono
donare sangue e organi, e questo ci
sembra difficile, dal momento che il
rischio di trasmissione di virus gravi
è un dato di fatto, oppure si modifica
la legge sui trapianti, considerando
donatore solo chi manifesta la vo-
lontà di esserlo». Punto di partenza
del ragionamento: l’esistenza di gay
non dichiarati che potrebbero usu-
fruire del silenzio-assenso.

Ieri la risposta ufficiale a tutti. Il
Centro nazionale trapianti precisa
per prima cosa che ad ogni donatore
si fa lo screening per la ricerca del-
l’Hiv e si richiede in ogni caso una
«storia clinica» per escludere com-
portamenti a rischio del soggetto in
vita. Da quando si applicano queste
procedure, non c’è stato neppure un
caso di Hiv tramite trapianti. Il mini-
stero della Sanità, prosegue il comu-
nicato, sta per emanare appunto un
decreto specifico che conferma: l’o-
biettivo non è l’orientamento sessua-
le, ma il comportamento sessuale.
Mentre Katia Bellillo commentava
che la decisione del ministero di non
escludere i gay e di chiarire che non
esistono categorie ma solo comporta-
menti a rischio, è «una pietra miliare
nella storia sanitaria del nostro pae-
se», il presidente dell’Arcigay Sergio
Lo Giudice ringraziava il ministro. E
chiedeva: «Adesso tragga l’ultima
conseguenza e modifichi anche il de-
creto sulla donazione del sangue, che
rappresenta il perseverare di una ca-
tegoria antiscientifica, quella delle
categorie a rischio, che è origine di
disinformazione e dell’aumento dei
nuovi casi di Hiv fra eterosessuali, so-
prattutto giovanissimi».

ROMA Divietoassolutoegenera-
lizzato di fumare in tutti i luoghi
chiusi, pubblici e privati, nelle
stazioni, negli areoporti, nelle
scuole, nelle università, nei ne-
gozi. La guerra alla sigaretta l’ha
dichiarataieri ilministrooncolo-
go Umberto Veronesi, che ha
presentatolabozzadiundisegno
di legge alla presidenza del Con-
siglio dei ministri. Il divieto si
estende «anche a qualsiasi am-
biente chiuso, non accessibile al
pubblico in cui si svolga attività
lavorativa».Nonsipotrà fumare,
quindi in tutti i tipi di ufficio, a
cominciare dagli studi medici,
sui mezzi di trasporto pubblico,
nei porti, nelle strutture destina-
te ad attività sportiva e culturale,
ricreativa,negliesercizicommer-
ciali, nei ristoranti e in qualsiasi
altro locale ove si somministra-
no alimenti e bevande. Pochissi-
me le deroghe previstee solo die-
tro l’osservanza di rigide indica-
zioni, a cominciare dalla separa-
zionefisicadelleareeperfumato-
ri dal resto degli ambienti e dal-
l’adeguata ventilazione. Il divie-
to vale anche nei locali chiusi di
soggiorno e di lavoro dell’ammi-

nistrazione della Difesa, delle
Forze di Polizia e del Corpo na-
zionaledeiVigilidelFuoco.

Il testo, in cinque articoli, mo-
difica il principio di «implicita
leicitàdimassimadelfumo»fino
ad ora seguito. In sostanza, se-
condo quanto spiegato dal mini-
stero, «si tratta di un provvedi-
mento importante nel campo
della lotta al fumo e in particola-
re a quello passivo che, se attua-
to, introdurrà in Italia il divieto
assoluto e generalizzato di fuma-
re in tutti gli ambienti chiusi,
pubblici e privati, accessibili al
pubblico». Gli irriducibili della
sigaretta rischiano anche multe
salate: sono previste per i tra-
sgressori multe da un minimo di
100.000 a un massimo di
300.000 lire. Contravvenzioni
che salgono a mezzo milione di
lire per chi non fa rispettare i di-
vieti. L’unica scappatoia: un lo-
cale riservato solo ai fumatori o
un’adeguataventilazione.

Il fumo uccide attualmente
circa 4 milioni di persone ogni
anno e nel 2030, secondo le sti-
me Oms, ucciderà 10 milioni di
persone: 7 su 10 apparterranno a

Paesi industrializzati. Il tabagi-
smo, sottolinea l’Oms, emerge
quale prima causa prevedibile di
morteperiprossimi30anni.Ida-
ti non lasciano dubbi. L’Oms sti-
ma infatti che un fumatore su
due che inizia a fumare in giova-
ne età e continua nell’arco della
vita, moriràconmoltaprobabili-
tàdiunamalattialegataaltabagi-

smo. Ed anco-
ra: in media, i
soggetti che
iniziano a fu-
marenell‘ ado-
lescenza e con-
tinuano rego-
larmente a far-
lo hanno il
50% di possi-
bilità dimorire
a causa del fu-
mo. Metà di
questi,afferma

l’Oms, moriranno nelle mezza
età, prima dei 70 anni, perdendo
cosìcirca22annidiaspettativadi
vita. Ifumatori fannocomunque
registrarepercentualididecessi3
volte più alte rispetto ai non fu-
matori e questo a tutte le età, a
partire dalla prima età adulta. Al

momento, si rilevano almeno 25
patologie direttamente correlate
al tabagismo. Se il fumo di tabac-
co è responsabile in Italia di circa
90.000 morti l’anno, non meno
pericoloso per la salute è però il
fumopassivo:provocherebbein-
fatti, annualmente, almeno
10.000 decessi, di cui 7.000 per
cause cardiovascolari. Il fumo
passivo-secondolastimadelcar-
diologo Giorgio Mocini, dell’U-
nità operativa di cardiologia del-
l’ospedale Cto di Roma - sarebbe
inoltreanchelacausadicirca900
casidicancroalpolmonel’anno.

Il ddl è inutile, sarebbe bastata
una circolare per applicare le leg-
gi esistenti e le linee guida elabo-
rate dalla speciale commissione
per la lotta al tabagismo. Il re-
sponsabile del Codacons, Carlo
Rienzi, apprezza l’iniziativa di
Veronesi per il messaggio conte-
nuto nel ddl, ma non condivide
lasceltadellostrumento:sarebbe
bastato prendere la legge sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro, ed
emanare una circolare. Ma le li-
neeguida -haaggiuntoRienzi- si
sonofermatealgabinettodelmi-
nistro.

IL CASO

Gay e trapianti, il ministro: «A rischio
i comportamenti, non le categorie»

■ CODACONS
INSODDISFATTO
«È un ddl inutile
Bastava
una circolare
per applicare
le leggi
già esistenti»

Vendita dati dei pazienti, quattro avvisi
Le schede sanitarie dei malati cedute ad industrie farmaceutiche

Marta, i dubbi rimangono
Ancora punti oscuri dopo il sopralluogo all’università

ROMA Unmilioneemezzodipa-
zienti sarebbero stati «schedati»
dai loro medici di fiducia e i loro
dati sanitari, divisi per patologia,
sarebbero stati «venduti» a indu-
strie farmaceutiche. Per favorire
il marketing, si dice, oppure per
individuare volontari su cui spe-
rimentarenuovimedicinali.

L’inquietante scenario è trac-
ciato da un’indagine, avviata da
due mesi, dalla procura della Re-
pubblica di Cremona che ha già
portato a quattro avvisi di garan-
zia nei confronti di tre medici (di
cui non si conoscono i nomi), e
di un’altra persona. L’inchiesta,
affidata agli uomini della Guar-
dia di Finanza ha portato anche
al sequestro di molto materiale.
Per ilmomentotredegli indagati
dovranno rispondere di abuso di
ufficio (essendo pubblici ufficia-
li, in quanto medici di base), ma
in realtà l’ipotesi di reato è di or-
ganizzazione a delinquere fina-
lizzata al commercio di dati per-
sonali protetti dalla legge sulla

privacy. A quanto si è appreso, al
centro di questa attività illegale
ci sarebbe un consorzio -delqua-
le è già stata individuata la sede,
nel nord d’Italia - al quale aderi-
rebbero una trentina di coopera-
tive di medici di base, sparse in
tutta Italia, che convoglierebbe-
ro a un server (anche questo già
localizzato presso una società di
informatica del settentrione) i
dati sanitari relativi ai pazienti di
circa 1500 medici del Servizio sa-
nitario nazionale. Gli investiga-
tori rivelano che - se troverà con-
ferma il quadro accusatorio - «sa-
rebbe la prima volta che si confi-
gura il reato di organizzazione a
delinquere sulla base di un reato
punito dalla legge, quella sulla
privacy, solocomesemplicecon-
travvenzione e non come delit-
to. C‘ è infatti una lacuna legisla-
tiva nella legge sulla protezione
deidatipersonalicheprevedeso-
lolecontravvenzioni».

Per il ministro della Sanità
Umberto Veronesi questo episo-

dio non può compromettere il
rapportodi fiducia tra ipazientie
i medici di famiglia: questi costi-
tuiscono infatti il nodo centrale
del sistema sanitario per l’assi-
stenza sul territorio, e ciò che è
avvenuto non può compromet-
tere neppure il rapporto di con-
venzione con i medici di medici-
na generale, né tanto meno l’ac-
cordo nazionale. Il ministero
della Sanità, ribadendo la massi-
ma fiducia nell’attività degli in-
quirenti e nella magistratura e in
attesa dei risultati ufficiali del-
l’inchiesta, ha affermato che «si
trattadiunepisodiochenonpuò
e non deve colpevolizzare l’inte-
ra categoria, e proprio per difen-
dere la professionalità e la credi-
bilità dei medici va punito con la
massimaseverità».

Sono preoccupanti i continui
segnali sulle disapplicazioni e
violazioni, colpose e dolose, del-
la legge sulla privacy, come nel
caso dei medici indagati a Cre-
mona. Lo ha affermato Ugo Di

Siervo, componente dell‘ autori-
tà garante per la protezione dei
dati personali, confermandoche
ilgaranteègiàintervenutoecon-
tinuerà ad intervenire nel modo
più deciso,ma «occorre che della
situazione si faccia carico in ma-
niera adeguata anche il ministro
delle Sanità e l’Ordine nazionale
dei medici». «C’è da augurarsi -
ha spiegato Di Siervo - che il nu-
mero dei pazienti coinvolti non
sia così alto. Fatti di tali dimen-
sioni sarebbero davvero di estre-
magravità».Violazionidiquesto
tipo, ha aggiunto Di Siervo, sono
sanzionabili penalmente come
ipotesi delittuose. L’articolo 35
della legge sulla privacy punisce
severamente il trattamento ille-
gale dei dati sensibili e l’articolo
37 prevede forti sanzioni per le
eventuali violazioni . «Si pensi -
ha concluso l’esperto - ai dati ge-
nerici che devono essere trattati
solo entro i limiti prescritti dall‘
apposita autorizzazione del Ga-
rante». A.Mo.

ROMA Ancora una volta all’Uni-
versità «La Sapienza», per rievocare
quel maledetto giorno di maggio
del ‘97 in cui Marta Russo venne
colpita a morte da un proiettile,
mentre passeggiava con una sua
amica. Un sopralluogo, per capire e
far luce sulle tante incertezze di
quell’inchiesta arrivata ormai al-
l’appello. Misure, filmati, rilievi. Ma
il sopralluogo svolto ieri, nel corso
della quarta udienza per il processo
per l’omicidio di Marta Russo, non
ha chiarito il nodo principale: il
punto esatto dove cadde la studen-
tessa dopo essere stata colpita. Lo
ha riconosciuto, più volte, lo stesso
presidente della Corte Francesco
Plotino che lo ha fatto verbalizzare
parlando di «punto approssimati-
vo» e di punto «presunto». Eppure
anche ieri quel punto, ancora com-
preso sull’asfalto tra due tratti blu, è
stato al centro dell’ispezione: una
ragazza si è messa lì, controfigura di
Marta, e dalla finestra dell’Aula 6 si
è cercato di mirare, di puntare
un’immaginaria pistola verso di lei.

Plotino l’ha precisato più volte,
«non è un esperimento giudiziale,
ma solo un sopralluogo», cioè una
semplice presa di contatto con il
luogo del delitto. E allora ecco i giu-
rati ripercorrere il tragitto tra il tele-

fono pubblico da dove chiamò Io-
landa Ricci, e dove poi si ricongiun-
se con Marta, e il punto nel vialetto
dove avvenne il ferimento. Poi tutti
nel vialetto, sul ballatoio dove qual-
cuno udì il rumore degli spari.

Il presidente Plotino alla finestra dell’aula 6 dell’ Università Monteforte/ Ansa

Festa della polizia, fischi e sirene per il questore
Milano, alla cerimonia contestazioni e polemiche da parte dei sindacati

DINA BENTIVOGLI CORVI
sorella del partigiano

Renato Bentivogli
Graziediesserestata lamiamammaelamia
amica, resta nel mio cuore, non lasciarmi
mai.Mirella.

Lecompagnee i compagni dell’Unita’ diba-
se di Caselette (Torino) partecipano com-
mossi al dolore di Emilio Mazzon per la
scomparsadellasuacaramamma,signora

LINA PAVANELLO
ved. Mazzon

Partecipano al lutto Pacifico Banchieri, Alfio
Icardi,AgostinoNebbia,MarcelloVindigni.

Casalette,18maggio2000

La famiglia Giordano-Pinchini ringrazia tutti
coloro che hanno partecipato al dolore per
lascomparsadellacara

NADIA
Bologna,18maggio2000

La famigliaGiordano-Pinchini ringrazia sen-
titamentel’ANTperlecureprestateallacara

NADIA
Bologna,18maggio2000

Nelnonoanniversariodellascomparsadi

UGO LULLERI
igenitori loricordanoconinfinitoamore.

Genova,18maggio2000

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Fischi e sirene che coprono il
discorso del questore di MilanoGiovan-
niFinazzo.Sulpalco,accantoalleautori-
tà riunitepercelebrare il 1480anniversa-
rio della polizia, il capo della questura
che parla dei successi ottenuti nella
guerra al crimine: diminuiscono le rapi-
ne, i furti, gli scippi iborseggiegliomici-
di. In piazza, la manifestazione organiz-
zata dai sindacati in divisa che lo conte-
sta rumorosamente e sostiene che quei
dati non sono attendibili. E accusa: il
questore ha sguarnito i commissariati
periferici per rinforzare le zone centrali,
dove le forzedell’ordinehannomaggio-
re visibilità. Finazzo che critica chi «ri-
vendica i propri diritti, ma non deve di-
menticareipropridoveri»eisindacatidi
polizia che denunciano croniche man-
canze di mezzi e uomini e turni massa-
cranti.«Coisindacati -affermailquesto-
re - vorrei condividere gli obiettivi di
avere un organismo efficiente, moder-
no,flessibile,sempreingradocorrispon-
dere alle aspettative ed alle istanze del

cittadino.Seperquestitraguardièneces-
sariopassareattraversounarivisitazione
autocritica anche dei nostri modelli di
lavoro,nondobbiamoavereremoraoti-
more alcuno». Ma aggiunge imbarazza-
to: «Mi scuso per questa manifestazione
rumorosa.NoivogliamounaPoliziache
abbiarispettati isuoidirittimaadempiai
propri doveri con disciplina. Questa è la
polizia che vogliamo, non quella dei
provocatori».

I fischietti non si placano e la manife-
stazionecontinuadavanti aPalazzoMa-
rino, sotto agli uffici del sindaco Alberti-
ni.Ipoliziottiaccusano:«ilquestoreèin-
capace di gestire le persone, chiediamo
che i numerosi provvedimenti discipli-
nari che ha disposto, vengano applicati
con maggior oculatezza, e dopo aver ac-
certatoifattienondelegittimandoci».

L’irritualità della contestazione, che
ha raggiunto il clou proprio mentre si
commemorava la morte dell’agente
VincezoRaiola,uccisoil14maggio1999
durante l’assalto a un furgone portava-
lori in via Imbonati, ha avuto come ef-
fetto immediato una raffica di doverosi
attestatidistimaperilquestore.Elogidel

ministro per i Rapporti col Parlamento
Patrizia Toia, che ha comunque spezza-
to una lancia a favore dei manifestanti:
«senza dare giudizi sul metodo usato, si
può accogliere il senso di una protesta
che vuole sottolineare una situazione di
malessere di chi vuole migliorare lecon-
dizioni delle forze dell’ordine». Il sinda-
co Albertini ha definito «increscioso»
che la protesta ci sia stata «mentre si
commemorava un collega morto in un
lago di sangue». Il procuratore Generale
Borrelli ha affermato: «sconcertante è
dire poco. Di pessimo gusto e piuttosto
scandalosasonodefinizionimigliore».E
il Procuratore D’Ambrosio non ha esita-
toadefinirne«estremisti»iprotagonisti.

Chiosa finale di Finazzo: «I diritti sin-
dacali sono sacrosanti e non si toccano,
ma non devono esserci invasioni di
campo: non può esserci cogestione tra
questore e sindacati». Replica a distanza
ilsegretariodelSiulpdiMilano,Orlando
Minerva:«Questoèsolol’inizio(qualcu-
no suggerisce il blocco del Giro d’Italia
quando arriverà a Milano, ndr) perché il
questore è riuscito, con il suo comporta-
mento,aunificareisindacatidipolizia».
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ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,
Anniversario): L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

La protesta degli agenti a Milano Bruno/ Ap


